
CO MMO N GRO UND
AZIONI INTERREGIONALI DI 
CONTRASTO ALLO SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO E DI SOSTEGNO ALLE 
VITTIME



BUDGET E 
DURATA

• BUDGET € 20.250.000
• DURATA 24 MESI

• 2 FASI
• PON INCLUSIONE FSE FINO 

AL 31.12.2023
• ALTRE RISORSE FINO AL 

30.06.2024



PARTENARIATO

PIEMONTE

• Ires Piemonte
• APL
• Momo (ATS)
• Piam (ATS)
• Progetto 

Tenda (ATS)
• Liberazione e 

Speranza 
(ATS)

LIGURIA VENETO ER FVG

€ 5.250 .0 0 0 € 4 .750 .0 0 0€ 4 .750 .0 0 0€ 2.750 .0 0 0 € 2.750 .0 0 0

• Com.Chiava ri 
• Com. Genova
• Com. Savona
• Com.Sa rzana
• Com.Ventimiglia
• Liguria  Ricerche

• Comunità  dei 
Giovani SCS 
(ATS)

• Veneto Lavoro
• Università   

Verona  -
Scienze 
Giuridiche

• Ag.La voro
• ART-ER 
• Anci ER
• Winner Mestieri 

ER
• Unione Comuni 

Va l Sa vio
• 8 Comuni

• Nuovi Vicini 
SCS  (ATS)



Prevenire e contrastare forme di distorsione del mercato del
lavoro (lavoro irregolare, lavoro sommerso, caporalato,
sfruttamento lavorativo) in tutti i settori (anche diversi da quello
agricolo), attraverso interventi di protezione sociale e interventi
attivabili nell’ambito dei Servizi per il lavoro, promuovendo
lavoro dignitoso e sicuro, e legalità

COMMON GROUND - OBIETTIVO



OBIETTIVI  SPECIFICI
1

Potenziamento e 
qua lificazione di 
conoscenza  e  
capacità  di a zione 
dei pa rtner e  
soggetti pubblici e  
priva ti che 
compongono le  re ti 
regiona li

2
Attuazione in 
cia scuna  regione 
del sistema  di 
interventi multi-
agenzia  descritto 
da lle  “Linee-
Guida  naziona li 

3
Promozione di 
forme di 
collaborazione con i 
soggetti preposti 
a lle  a ttività  di 
controllo e  vigilanza  
in ambito lavora tivo, 
anche con il 
coinvolgimento di 
ITL N-Ovest e  N-Est

4
Attivazione di 
interventi integra ti 
e  persona lizza ti di 
orientamento, 
formazione, 
a ccompagnament
o a l lavoro e  
inclusione 

5
Promozione di 
crescenti livelli di 
consapevolezza  
tra  amministra tori 
pubblici, soggetti 
della  società  
civile , imprese e  
cittadini rispetto 
a l tema .



DESTI NATARI  
TOTALI  - 4 0 0 0

• Tramite attività di progetto , 24 50  c it ta d ini di pa e si te rzi
re gola rme nte soggiorna nti vittime o pote nzia li vittime di 
sfrutta me nto la vora tivo a ppa rte ne nti a lle se gue nti
ca te gorie :
- ope ra i a gricoli e  a spira nti ope ra i a gricoli ;
- a dde tti ne l se ttore de lla logistica ;
- ope ra i de l se ttore costruzioni;
- ca ntie ristica ;
- a dde tti ne l se ttore Comme rcio e  Turismo, con  pa rticola re

a tte nzione a l se gme nto ristora tivo;
- se rvizi a lla pe rsona  e  la voro di cura .

• Altre 1550  p e rs one vittime o pote nzia li vittime di 
sfrutta me nto la vora tivo ne gli ste ssi se ttori indica ti sopra
a ttra ve rso a zioni di informa zione colle ttiva e  di outre a ch 
dura nte le  qua li non è  possibile ra ccoglie re le  ge ne ra lità .



WP

Ma n a g e m e n t / Dis s e m in a zio n e
De i Ris u lt a t i / Va lu t a zio n e E
Mo n it o ra g g io

Po t e n zia re e q u a lific a re il live llo d i
c o n o s c e n za e d i c a p a c it à d i
in t e rve n t o d e lle re g io n i p a rt n e r, e
d e i s o g g e t t i p u b b lic i e p riva t i c h e
c o m p o n g o n o le lo ro re t i a t t ra ve rs o
la c o n d iv is io n e d i in t e rve n t i, d i
b u o n e p ra t ic h e , d e lla c o n o s c e n za
d e i fe n o m e n i n e i d ive rs i s e t t o r i
e c o n o m ic i.

De fin iz io n e d i s is t e m i re g io n a li d i
re fe rra l a t ra zio n e p u b b lic a in
m a t e ria d i id e n t ific a zio n e ,
p ro t e zio n e e a s s is t e n za a lle v it t im e
d i s fru t t a m e n t o la vo ra t ivo -
At t u a zio n e Lin e e Gu id a

Co lla b o ra zio n e  c o n  i s o g g e t t i 
p re p o s t i a lle  a t t iv it à  d i 
c o n t ro llo  e  v ig ila n za  in  a m b it o  
la vo ra t ivo

Pro m o zio n e d i c re s c e n t i live lli d i
c o n s a p e vo le zza t ra
a m m in is t ra t o r i p u b b lic i,
s o g g e t t i d e lla s o c ie t à c iv ile ,
im p re s e e c it t a d in i
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At t iva zio n e d i in t e rve n t i in t e g ra t i
e p e rs o n a lizza t i d i o rie n t a m e n t o ,
fo rm a zio n e , a c c o m p a g n a m e n t o a l
la vo ro e in c lu s io n e



WP0Management/Disseminazione/ Valutazione e monitoraggio

• monitora l'andamento progettuale;
• pianifica il de ttaglio delle  attività;
• condivide  i risultati;
• valida i documenti condivisi, gli 

s trumenti di monitoraggio e  gli 
s trumenti amministrativi;

• risolve  criticità;
• definisce  l'oggetto della 

valutazione;
• definisce  la comunicazione di 

progetto (task 0 .6);
• organizza gli eventi di 

disseminazione (task 0 .6).

COMITATO DI 
PILOTAGGIO 
INTERREGIONALE 
(CDPI)

COSA FA COME FUNZIONA

• è  coordinato da Regione Piemonte;
• partecipano i funzionari regionali, 

un Project Manager e  un suo 
sostituto, un amministrativo;

• si riunisce  una volta al mese  
all'avvio del progetto e  poi in base  
alle  necessità;

• al CDPI partecipano i partner delle  
Regioni se  necessario.



WP0Management/ Disseminazione/  Valutazione e  monitoraggio

• luogo di condivisione e  validazione 
degli s trumenti di lavoro;

• luogo di condivisione di esperienze 
positive  e  negative , attività 
realizzate , criticità territoriali, 
metodi di lavoro utilizzati, dati e  
analis i de l fenomeno.

COMITATO DI 
PILOTAGGIO 
REGIONALE (CDPR)

COS' E' COME FUNZIONA

• è  coordinato da ogni s ingola 
Regione;

• vi partecipano i capofila dei 
partner locali;

• si riunisce  una volta al mese .



1.1 1.2 1.3 1.4

RACCOLTA E ANALISI DEI 
DATI

COMUNITA' DI PRATICHE
FORMAZIONE 
PARTNERSHIP

VALUTAZIONE

• Ires Piemonte propone
traccia di questionario ai
PM delle singole regioni
che integrano e
modificano ;

• Ciascun PM raccoglie i
dati e i bisogni formativi
dal partenariato locale;

• Ires organizza un
workshop online di
restituzione per tutto il
partenariato .

• 7 incontri di cui 2 in 
presenza i cui contenuti 
e strutture saranno 
decisi dal CDPI.

• PM definiscono la 
formazione in base alle 
esigenze raccolte

• CDPI decide oggetto 
della valutazione (tra 
wp 2 e wp4);

• Regione Piemonte 
incarica il valutatore.

WP1 Capacity Building dei partenariati locali



WP2 Definizione di s is temi regionali di referral (Linee Guida)

• Ogni Regione attiva  il tavolo 
is tituzionale  di coordinamento tra 
enti;

• Il CDPI si confronta sul 
funzionamento e  l'andamento dei 
s ingoli tavoli.

TAVOLO ISTITUZIONALE 
DI COORDINAMENTO 
TRA ENTI

RECEPIMENTO DELLE 
LINEE GUIDA

• Ogni Regione indica uno o più 
funzionari che  partecipano al 
gruppo di lavoro per il recepimento 
delle  Linee  Guida;

• Il coordinamento del gruppo, le  
modalità di funzionamento e  le  
tempistiche  saranno definite  
all'interno del gruppo stesso.

PER GLI ALTRI TASK:
2.1 2.2

VEDI MAPPA 
CONCETTUALE



WP3 Collaborazione con i soggetti preposti alle attività di 
controllo e  vigilanza

• Il CDPI propone un modello di 
lavoro condiviso per lavoro
multiagenzia con Ispettorato;

• Ogni Regione attiva incontri
territoriali e  attività di 
collaborazione con organi di 
vigilanza.

SVILUPPO DI UN 
MODELLO DI 
COLLABORAZIONE CON 
ORGANI DI CONTROLLO  
E VIGILANZA

FORMAZIONE E 
COINVOLGIMENTO 
DELLE EQUIPE 
MULTIDISCIPLINARI

• Ogni Regione pianifica gli incontri
formativi congiunti tra funzionari
degli organismi di ispezione e 
vigilanza e  operatori/mediatori
interculturali delle equipe
multidisciplinari.

RAFFORZAMENTO DI 
ATTIVITÀ DI CONTRASTO 
E PREVENZIONE

3.1 3.2 3.3

• Regione Piemonte potenzia le  
ispezioni e  il personale di polizia
amministrativa degli enti locali.



WP4 Servizi per il lavoro

• Ogni Regione organizza un tavolo 
di confronto a livello regionale  e  
territoriale  con CPI, SAL, parti 
datoriali, s indacati, enti locali.

TAVOLI DI CONFRONTO DATABASE

• Regione Piemonte  potenzia il 
database  per la raccolta dei dati 
con la collaborazione del CDPI;

• Regione Piemonte  organizza una 
formazione per la rilevazione dei 
dati.

POTENZIAMENTO CENTRI 
PER L'IMPIEGO

4.1 4.2 4.3

• Individuazione dei CPI territoriali e  
delle  persone impiegate  sul 
progetto.



WP4 Servizi per il lavoro

• La Regione in 
collaborazione con i 
coordinamenti territoriali  
definisce  i servizi al 
lavoro attivabili sui 
s ingoli te rritori. 

SERVIZI 
INDIVIDUALIZZATI

STRUTTURE DI 
ACCOGLIENZA 
DIFFUSA

• Regione Piemonte  con i 
coordinamenti territoriali 
attiva le  s trutture  di 
accoglienza diffusa per 
la prevenzione di 
insediamenti informali.

SERVIZI PER 
L'ABITARE

4.4 4.5 4.6

• I coordinamenti 
territoriali individuano 
le  misure  più idonee 
per 
l'accompagnamento 
all'autonomia 
alloggiativa.

4 .7 SERVIZI PER IL 
TRASPORTO

• I coordinamenti 
territoriali individuano 
le  misure  più idonee 
per agevolare  il 
trasporto da e  verso i 
luoghi di lavoro.



WP5 Aumento della consapevolezza

• Le Regioni Piemonte , 
Veneto e  Liguria 
promuovono una ricerca 
che  evidenzi la mobilità 
lavorativa dei beneficiari.

RICERCA AZIONE INCONTRI DI 
INFORMAZIONE E 
SENSIBILIZZAZION
E

• Ogni Regione promuove 
con il coordinamento 
territoriale  iniziative  per 
informare e  
sensibilizzare  le  imprese, 
le  comunità locali e  le  
realtà associative  
s traniere

COINVOLGIMENTO 
DELLE 
UNIVERSITA'

5.1 5.2
5.3
5.4

5.5

• La Regione Veneto 
promuove percorsi di 
alta formazione 
transdisciplinari per gli 
operatori e  le  
operatrici del progetto 
e  dei s is temi di 
confine .

5 .6 PROMOZIONE 
DELLA LEGALITA' 
NEGLI APPALTI

• Le Regioni ER e  FVG  
promuovono protocolli 
d’intesa tra tutti i 
soggetti is tituzionali 
maggiormente  
interessati agli appalti 
ad alta intensità di 
manodopera s traniera.



Es. lavoro grigio

Violazione Diritto 
del Lavoro

Sfruttamento

Definizione di 
vittima di 
sfruttamento 
lavorativo + 
coercizione, 
minaccia e violenza 
(vedi 603bis CP)

Grave 
sfruttamento

Reclutamento, 
trasporto e 
trasferimento + 
minaccia o altra 
forma di coercizione 
o abuso di posizione 
di vulnerabilità per 
sfruttamento 
lavorativo

Tratta a scopo 
sfrutt. lavorativo

Common Ground Antitratta

E’ vittima di sfruttamento 
lavorativo la persona il cui 
stato di vulnerabilità è tale da 
compromettere fortemente la 
libertà di
scelta, inducendola ad 
accettare condizioni di lavoro 
inique a seguito di 
approfittamento del proprio 
stato di bisogno da parte 
degli intermediari e degli 
utilizzatori

In ogni caso, oltre a queste “categorie”, bisogna 
considerare la vulnerabilità rischio tratta

e ulteriori processi di ri-vittimizzazione



SISTEMA DI GOVERNANCE PER DEFINIZIONE DI MODELLO COMUNE DI INTERVENTO

G RUP P O  DI LA V O RO  
IN TERREG IO N A LE
Responsabiledel raccordo tra i territori e del 
recepimento delle LineeGuida nazionali e di 
un  modello di lavoro condivisocon organi di 
controllo e vigilanza

GRUPPO DI LAVORO 
REGIONALE
Definisce il modello regionale di 
attuazione sulpiano regionale (procedure 
di segnalazionee interventi per le vittime)

PUNTO TERRITORIALE 
MULTIDISCIPLINARE

Ricevele segnalazioni, identificazione, 
presa in carico, eventuale referral, servizi
di assistenzae inclusion. Approccio
multiagenzia



MODELLO DI INTERVENTO PER LA PROTEZIONE E ASSISTENZA DI VITTIME E 

POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO

EN TRY P O IN T/
IDEN TIFIC A Z IO N E
P RELIM IN A RE

P RES A  IN  C A RIC O
S ERV IZ I DI P RIM A
A S S IS TEN Z A

IDEN TIFIC A Z IO N E
FO RM A LE

S ERV IZ I DI P RO TEZ IO N E E 
IN C LUS IO N E



AZIONI PER ATTUAZIONE DELLE LINEE GUIDA

Formazionespecifica su
sfruttamento lavorativo e 

accessoai rimedi

QUALIFICAZIONE 
EQUIPE TERRITORIALI

Percorsopartecipativo per 
favorire la costruzionecongiunta

del modello di intervento e 
applicazione delle LineeGuida

.

PERCORSO DI 
ACCOMPAGNAMENTO 

GDLI
Per uniformare il modello di 

intervento tenendo conto delle
specificità territoriali e 

assicurarealle vittime livelli di 
assistenzae standard di qualità

comuni

ELABORAZIONE DI 
SOPs

Per identificare difficoltà 
incontrate dalle Regioni 

nell’attuazione delle Linee 
Guida e avanzare una serie

di proposte inerenti eventuali 
revisioni e integrazioni delle 

Linee guida

VALUTAZIONE



INDICE DELLE 
S O Ps

1. ENTRY POINT; IDENTIFICAZIONE PRELIMINARE

• 1.1 Da  chi a rriva la  segna la zione?
a ) a ntenne
b) sporte lli
c) outrea ch e  a ttività di informa zione e  prevenzione
d) ca mpa gne di informa zione e  sensibilizza zione

• 1.2  Come si fa  la  segna la zione? Colloquio, osserva zione
indica tori, informa tiva , consenso e  segna la zione

• 1.3 Ruolo del Numero Verde  e  re ferra l
• 1.4  Ra ccordo con sistema a ntitra tta

2 . IDENTIFICAZIONE FORMALE
• 2 . 1 fina lità
• 2 .2  ente a ntitra tta
• 2 .3 ma gistra tura e  FFOO : la  denuncia e  il nulla osta

PARTE A) IDENTIFICAZIONE

• Procedure comuni per 

attuazione del modello

• Standard per assicurare pari

trattamento alle vittime

• 2 pilastri portanti



INDICE DELLE 
S O Ps

1. RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE 

2 . ANALISI DEI BISOGNI (MATERIALE INFORMATIVO, STRUMENTI E MEDIAZIONE)

3. PRESA IN CARICO E ATTIVAZIONE DEI PERCORSI: STANDARD MINIMI DI QUALITÀ, 
SEQUENZA DEI SERVIZI E FOLLOW UP 

• 3. 1 Accoglienza : 
a ) Emergenza
b) Prima  a ccoglienza
c) Seconda  a ccoglienza
d) ra ccordo con a ltri servizi di a ccoglienza  e  protezione  (SAI, minori, tra tta  )
• 3.2  Servizi lega li
• 3.3 Assistenza  sinda ca le
• 3.4  Servizi socio sa nita ri
• 3.5 Orienta mento a l la voro e  forma zione  professiona le
• 3.6 Accompa gna mento a ll’a bita re
• 3.7 Tra sporti

4 . ORIENTAMENTO AI SERVIZI TERRITORIALI
5. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE (COMUNITÀ LOCALI , DATORIALI,     COMUNITÀ 

MIGRANTI) 

PARTE B) L’ANALISI DEI BISOGNI, LA PRESA IN CARICO

• Procedure comuni per 

attuazione del modello

• Standard per assicurare pari

trattamento alle vittime

• 2 pilastri portanti
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